e
e AR

TG

=

— e e e e )

!
£
.‘"
el
]

'.

4

8.

s A
-

T R AT R

-,

ae ot Nemiaies a2 Cerder
RTINS

o

T o AT AT .
; T i e

T AR T

AR iy

s

o

‘

AL T AL

TP A SRR

R s ST B o FE P e

tiherela contro il medesxmo ‘per l‘eato{
di esercizio -arbitrario delle: proprié-..

ragioni coi’ caratteri di delitto, del
quale sapeva essere egliinnocente e

per cui con ordinanza 26 Febbraio 89 .

erasi dichiarato non luogo a proce-

dere per inesistenza di reato. L'ap-

pello dalla sentenza del Pretore di

Rivalta Bormida era stato interposto-

dal Procuratore del Re per ottenere
un aumento di pena colla condanna
del Pronzato al carcere. '

Il Farinetti costituitosi Partie Ci-
vile era rappresentato ‘dall’Avvocato
Brageio; difendevano il Pronzato gli
egregi Avvocati Persi Enrico e Tra-
versa Arturo.

Dietro una spiendida arringa degli
egregi patrocinanti della difesa, il
Tribunale, con un’elaborata sentenza,
rigettava 'appello del rappresentante
della legze. non che la conclusione
principale per la conferma, e 'altra
subordinata della Parte Civile per Ia
condanna del Pronzato al rifacimento
dei danni, ed accogliendo pienamente
le conclusioni della difesa, assolveva
il Pronzato.

—

Corrispondenze
: G-
Nizza Monf., Agosto ‘80,

Il signor Edoardo Rossignoli, de~
legato ampelografico di quesio Co-
mune, riferendo sullo stato deivigneti
durante la seconda metd di Giugno
continuava come segue :

In un’escursione fattali 23 Giugno
furono esaminati vigneti posti neile
regioni: Bricco ¢ Volpettune.

In regione Bricco furono esarinate
vigne del signor*Luigi Chiola. La
peronospora si presentava gid svi-
luppata sulla jambrusca, mentre com-
parivano solo le prime tracee sul
dolcetto, erignolino ¢ nebbiolo ro=
sato. L’antracnosi appariva leguer-
mente sulle harbere esposte anord-est.
La coltura molto diligentata, e tuite
le oparvazioni eseguite con criterio.

In regione Volpettone fu esaminata
una vigna esposta a sud-ovest di
]n‘opnnm del” Reverendo-Signor Don
rovanni Cantelii. La peronospora
inficriva tauto sulie barbere che
sulle lambrusche ¢ sugli uvalini, non
osiantei huoni ¢ razionali trattamenti
gid escauiti. Le prime iracce di an-
tracnosi si verificarono sl cortese.
In gencrale buona coltura. Nella
stessa  regione  Volpettone in uua
vigna espostaasud-est, appartenente
al siguor Gievanni- Abate, k- pero-
nospora inlieriva sulle ‘harbere in
grado minore che sugli altri uvaggi.
L’antraciost faceva la sua prima
cofmparsa sul mescato nero e su al-
cani vitigui di barbera c»postl
sud-ovest.

In una seconda escursione com=
piuta aili 27 del mese furono . esa-
minati wrmn posti uelle regioni:
Rosbella. S. Pietro e Cappucum

In regione Rosbella in una vigna
esposta a sud, di proprietadel signor
Carlo Garbarino, la peronospora ap-
pariva im])(»nelm‘ su) moscato bianco
e un po’ pin benigna sul doleetto.
Le poche barbere erano anche esse
molto,. peronosporafe non - ostante
'quatlm {rattamenti misti gid ‘ese-
guiti.“In localith bassa e su.fondo
umido- Ja.-vegetazione alquapto sten-
tata ‘e minacciante Ja comparsa, del
mal nero.

In regione 8. Rietro in una vigna

esposta a uﬁ"app rtenenbe.alsxgnor..
;' ‘Hon, s; tr0vb malaihav'
di sorta, eccétfo ‘unipe’- di . perong—

Cav. Pel‘

spora snlle” .barbefe. Erano gia stati
eseguiti quattro trattamenti; dei quali
due. polverulentied altrettanti [iquidi.
Si trovo. qualche ,traccna di antra-
cnosi su‘di un vmgno di. barbera.
In generale buona coltura e raccmto
molto promettefite.

In regione Cappuccini in'una vigna
(vigna Carassa) esposta ad est, di

proprieta del sig. Giovanni Campi, si |
trovarono tutte le barbere affette da

antracnosi ed in, uno stato cosi de-—
plorevole da doverle sradicare. E sia
lode al signor Campi che gia si ac~
cinse ‘a tale dxsperata operaz;one,

sostituendo con sanissimo cmteno:;

alle barbere la flesia ed il pino, due
uvaggi che come si poté vedere, pro-
vano benissimo. La’ peronospora si
presentavapronunciatissima, tuttoché
fossero gia stati eseguiti quattro
trattamenti. Alcune viti americane
osservate non portano lmploma al-
cuna di malattia. In una vigna del
signor Falabrino calzolaio, tenuta dal
consorte Vola, si censtato la pero-

spora sulle barbere. In una vigna

del signor Drago maniscalco si tro-

varono le barbere affette- piuttosto
seriamente da peronospora; ed al-
cune in modo tale da non lasciare
pill speranza di guarigione.

In una terza escursione fatta li 29
del mese alla villa del sig. Giuseppe
Giovine segretario comunale fu esa-
minata una vigna di sette giornate,
esposta ai quaitro punti, formata di
lambrusca ¢ dolcetto perla maggior
parte, e di barbera per circa un
terzo. Ad est, in luogo depresso e
wido, alcuni vitigni di cortese pro-
pagginati si presentavano affetti da
mal nero o marciume delle radici, e
in gran pavte seccati. J priwi,sintomi
di menOspOLa si ravvisarono sulle
larubrusche e sulle barbere. A sud
si trovarono veramente malmenate
dalla peronospora alcune viti di mo-
scato bianco traitate sempliceinente
con latte di calce. In geuerale buona
coliura.

Alli 30 del mese fu \mtata in re-
g_*xone Castelletto una viguma esposta
a sud-est della signora Gmti, tenuta
da ‘Domenico Mascarino massaio 6
enltivata quasi esclusivamente-a bar-
bera. Si trevarono le barbere in ge-
nerale affette da poca pemnospora,
¢li altri uvaggi immuni. Per'd dietro
minuto esame, su alcuni-vitigni ‘di
barbera si- polé constatare anche’la
peronpospora. del grappolo. Su-alcune
barbere. faceva capolino anche I'an-
Lracnosi.

Nello stesso rrxonno in a]ha cascma
appartenente al 'sig. Giovint’ segre-
tario comunale, ¢ tenuta dal fiitavolo
Guido Caruzzo; fu visitatana vigna
di due giornate esposta ad est e .a
nord. L\uamunque non fossero stati
trascurati i voluti’ txattamcntx a
base di solfato di rame’, futtavia
le barbere erfino: affette -da- perono-
spora non soip:sulle foglie, ma anche
sui grappeli. Nell'esposizione di nord
le barbere si presentavano affetté
anche da antracnosi.
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Rlcewamo . '
. PREG. Sm. DIRDTTORE 5 el
Lc sirei. {énutissitno se, pen mezze

del suo. stimato (uoma]e voleaselpox-

gere i miei piu sentiti ringraziamenti

a tutti coloro che presero, partc at-

tiva nello’spégnére T ifieendio: stre—

cesso  Mercoledi 21 “corrente - tella

casa da fje abitata in piazia “fdella
Bollente. Seénza I'opera ‘veramente |
'zeladnte "di molti coraggiosi, le lamme
potevano arrecare ‘dadni-non lievi.
§ aziandola “anticipatamente.
Colla ovuta stima

Debotzsszmo
OrTOLENGHI FELICE.

Acqui, 22 Agosto "9,
s 3

~ Politeama Acquese. -

-La compagnia I‘loravantl direita
da quel, giovahe di spirito che-¢ il

signor Favi non:bada piil che tanto- |
-a‘certe bazzécole.In settimana-avendo™

dovuto ‘il tenore andare -alla ricerca
della sua voce perduta (che il Si-
gnore misericordioso gliene faccia
trovaré una migliore!) essa chiamd
a surrogarlo nientemeno che.. una
prima donna. Sarebbe.come.dire che
morto il papa nomino la papessa..Nel
pubblico nacque percid uno scisma;:
una rivoluzine, un baccano indiavo-
lato? Neanche per sogno.

La signora: tenoressa -Albertina
Seolari ¢ una prima donna di garbo
dotata di un grato timbro di voce,
adattissima per le operette. Essa in-
¢ontrd tosto il favore del pubblico ;
e mercé sua potemmo godere di-due
rappresentazioni del Boccaccio, : di
cul una nell’occasione’ della serata
del direttore — con esecuzione... non
capitale.

11 punto debole della compafrma'
fu'sempre I’ orchestra; in questa
settimana esso diventd poi man mano
tanto’ fragile .da.... dover dar luogo
ad un inesorabile capitombolo. Gia a
poco a poco, anziché aumentare, il nu-
mero dei suoi componenti era an-
dato scemando,- con quale “effetto
deplorevole tutti ‘possono immaginare.
 Ieri sera Venerdi doveva' averé
luogo. la serata d’onore della‘prima
donna signora Calligaris; 11 teatro
era abbasnan/.a ammato ad onta det
cattivo tempo e tutti attendey ano per
applaudire la graziosa e seducente
arlista che-sotto le spoglie del Mu—
lero s accapparrarsi sempre : mag—
giormente le simpatie del pubblico.
I‘atalna' I}, professore di piano forte,
al momento di. andare in scena, non
comparv - unposubxle li per'li tro=
varne un altro all’infuori-del:signor
Ricci, -1l primo ed unico . violino,
I'anima dell’orchestra; senza. violino
l.nposmbxle d’altra. parte Paccompa-
gnamento degli altri’ s{rumenm._ Si
tento I’ esecuzione orchestra]e col
solo’ pranoforte. Gli artlsu cantando
ai mezzh. voce' per. un po’ I atto
primo-:poté; proseguire; ma ‘quando
vepne.la volta dei. cori, quei quatirg |
bravi coristi beppero gittare cosli alte
s{rida’ che” persino’ nh artisti- dovet-
tero turarsi le -Otecehiet-tabbrivi-
dendo. 11 siparid cadde’in mezzo alle
dichiarazioni di guerra che:il piang-
forie :cantiruava per copto, suo. .. .

&ompreqo darrh artisti, essere im-
possxhxle tuare innanzi, wno_ di- ‘essi
venne ad annunziare:che verrebbé
restituito - agh ~spettatori ‘1l ‘prezzo
del biglietto; cosa: questa piu- facgile
a.dirsi-che: & porsi.tosto .in --csecu—
zione. Se. l’lmpresarxo, prima di in-
viare, quell annuncxo, avesse dat e
dlsposmom Opport‘une per it mante-
nimento del¥6rding; non'sarébbe ‘dve |;
venuta uqueﬂavoedfusxone deplorevele |
dt cui, fummo,spettatori.. $e inon ave |
vennerq, dxsordx;u Jlosi deve, alla pre-,
- senza doll guard;e mummpah ¢ della
. benémePita arma perthl’ es¥endosi'

I ' deciso di restituire 18 contioihréhio
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valevoh per la rappresentazxone di
-questa sera’invece di rendére il de.
naro, nacquero proteste senza fine.

" Un signore che voleva ad ogni
costo il denaro e non il biglictty
prese la ‘sedia N. 73 di cui era pos-
sessore e la: iportd- seco colla vettura
ai-bagni;. dzchlarand0s1 in diritto di
. occuparla 'fitio a, coaipléta” soddisfa-
zione;-€.la occupod. di‘fatto-nella vet-
tura fra gli applausi del popolino.

Questi fatti li raccontiamo con di-
,Spiacere perché nopn avrebbero do-
“yuto aver luog6.-Se tenendo conto dei
bisogni_dell’orchestra, si fosse prov-
+visto a che il violino non fosse stato
solo, 0 se si avesse compreso che
era un abusarsi della bonta del pub-
bhco quel voler insistere con quella
.miserja di accompagnamento, le cose
sarebbero. andate assai pitt onore-
“volmente e proficuamente per la
compagma e per: Timpresa. ©

Non si bada piti che tanto ad um
sostituzione " di registro vocale; la
prima donna pel tenore; il bariton
per il basso e viceversa si lasciano
correre. Esilasciano anche correr:
le.coriste.checiricordanoil Ferravilia
nel Conte della Luna.... avran poca
voce ma hanno quel qualcos’altiro
cui alludeva I'impresario Bordenav:
dello® Zola.

Ma' perdio un po’ di buon accom-
pagnamento, meno qtonature, un po
di vnta, un po’ d’insiemeé.... questo ci
vuole;-

; Insomma o mettiamo le cose inre-
gola o. trouchxa.mole, sarebbe ora che
lo sx Sosse gia fatto.

=

-AlPultimo momento ci si assicura
che Fimpresg procurera di provve-
dere con un ‘po’ d’impegno-alle esi-
genze ed al decoro delle. rappresen-
tazioni. Se saranno rose,’ ﬁonranno,
e vedremo"m qual modo. :

LA SETTIMAM

.—.‘?

Trasloco — LAvv Selmi, Se-
gretario alla nostra Sottoprefettura,
venne testé traslocato.a Grosseto.

- Nel porgere all’egregio funzionario
11 nostro sincero e. cordiale. saluto,
interpreti dei sentimenti della citta-
dipanza gli auguriamo t¢he a Gros—
seto, come' dovunque, ‘abbid ‘ad! in-
contrare .le affettuose ,accoghenze
avute:da -noi. .« e

‘Incendi— Martedisi svx]uppava
un- xncendlo in Orsara Bormida!nella
. cascina del sig. Bottero Carlo, . sita
in regione 4lle Cascine d‘prsam.

Il pronto accorrere 'dei conterraz-

zani ‘valse’ ad - arrestare e’ fiamme
divoratrici, limitandoneil' danno alla
distruzione di vettovaglieied a guasti
alfabbrjcato per. uncompl§§sxxo va]nre
di circa L. 6000, a quanto 'si dice.
Fortunatamente 11 Bottero e assicu-~
- rato-all'Unione  Adriatica.
+ ekiNel! ponreriggio di Mercoledz
poi; del fumo uscente dalla casa, per
' ora,disabitata, «del signor Otolenghi
Felice, in piazza deila "Bollénte, la-
sciava temere che fosse séopplato un
~ incendiol' Si  éonstatd'infatti'che erasi
' aceeso, :mon: sisp comej né da-quainto
tempe,!, del . carbone: p.mmucclnato
nellarcantina. ;,

‘Accorsi prontam ents | poragglosx cxt-
tadini, fra i"quali ci' & grato'segna-
' labe xP Ptients “Golonnallo « "Vé)i pini,’
che!cogli-@ltrirsiidiedé ;aotuttuomo
" da-spegnera. il fuoco, riportando-anzi
i lievi.. (Scottature, 24 upa, mano, , fu
! sconglur;ato, 1l emcol’o dxgravxssxml

ddﬂhl" the’ potevan’o dérivare.”




